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e le provincie avessero avuto l 'obbligo di 
condonare la sovrimposta, quando lo Stato 
avesse riconosciuto la facol tà dell 'abbuono. 
Su di questo f u chiesta dalla Commissione 
ai ministri competenti una risposta. I mi-
nistri risposero che il Governo non p o t e v a 
obbligare gli enti locali, ma occorreva che 
questi avessero deliberato facol tat ivamente . 
Dicevano ancora i ministri: in tanto noi non 
possiamo obbligare, in quanto non pos-
siamo affatto considerare la sovrimposta co-
me un accessorio dell ' imposta principale. 

In questo modo la risposta dei ministri 
competenti viene a risolvere anche un grave 
quesito di legislazione, perchè viene a de-
finire che cosa sia la sovrimposta comunale 
e provinciale. Secondo i ministri essa non 
è un accessorio dell ' imposta erariale men-
tre da tut t i è stato riconosciuto.. . (Cenni 
eli diniego del ministro del tesoro) ...che la 
sovrimposta comunale e provinciale è un 
accessorio della erariale; in quanto che, se 
il fondamento dell ' imposta, cioè il red-
dito,'" è "unico, le conseguenze devono es-
sere uguali. Noti la Camera che la que-
stione è s tata portata innanzi ai tribunali, 
e che vi sono sentenze, le quali in casi simili 
hanno dichiarato che, ove lo Stato avesse 
accordato l 'abbuono dell ' imposta princi-
pale, anche le provincie e i comuni avrebbero 
avuto l 'obbligo di accordare il rimborso. 
Per brevi tà non ricorderò alla Camera que-
ste sentenze; ma i ministri, se vogliono, pos-
sono consultarle. Di fronte a questa condi-
zione di cose l 'af fermare che nei casi di in-
fortunio riconosciuto non sia un diritto del 
contribuente di avere lo sgravio della so-
vrimposta, mi pare enorme.];! 

Perciò prego i ministri competenti di vo-
ler trovare il modo di risolvere questa que-
stione. Diversamente la legge non riguarda 
altro, che il modo di far debiti. Si dichiara 
che le provincie e i comuni, quando vogliano 
far debiti, potranno avere il danaro dalla 
Cassa depositi e prestiti, non essendo chiara-
mente detto nelle leggi fondameutal i , che 
regolano la Cassa depositi e prestiti, se anche 
in questi casi possano i prestiti essere con-
sentiti . T u t t a questa legge, qualora le sia 
tolto il carattere di sgravio per i contri-
buenti, non si riduce dunque ad altro che 
ad una facol tà maggiore di far debiti per 
gli enti interessati. ' Ora, poiché mi pare 
che ciò non debba in questo momento inte-
ressare il Parlamento, perciò spero che i mi-
nistri vorranno trovar modo di dare alla 
legge un contenuto più utile e più pratico 
di quello che presentemente non abbia. 
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P R E S I D E N T E . Ha facol tà d parlare 
l 'onorevole De N a v a . 

D E N A Y A . Farò una semplice dichiara-
zione. Ho svolto qualche mese fa una in-
terpellanza su questa questione. Il desiderio 
mio era, ed è sempre, quello che si prov-
veda in modo organico a questo problema. 
Ma mi permetta l 'onorevole ministro, che 
pur ringrazio di aver presentata la legge, 
di dirgli, e credo di non dire cosa inesatta, 
che il presente disegno di legge non risolve 
in modo organico la questione, perchè in 
sostanza non fa altro che autorizzare gli 
enti locali a contrarre altri debiti. È chiaro 
che essi, dopo aver contratto nuovi debiti, 
si troveranno in peggiori condizioni, poiché 
dovranno pagarli. Evidentemente! que-
sta legge è un espediente momentaneo, non 
una riforma. Svolgendo l ' interpellanza qual-
che mese fa, io a v e v o pregato il ministro 
delle finanze di dire se avesse intenzione di 
presentare un disegno organico di r i forma 
tributaria, in cui fosse contemplata anche 
la quistione delle sovraimposte, -insieme 
con quella dei tributi locali. 

Accennando appunto a questa r i forma 
tributaria dicevo allora di aver sentito osser-
vare che il disegno di ri forma non contem-
plava che il dazio consumo. Cortesemente 
mi rispose il ministro", che non era così, e 
che intenzione del Governo era di presen-
tare una generale riforma sui tributi locali. 

Invece alcuni giorni fa il ministro delle 
finanze ha presentato un disegno concer-
nente soltanto il dazio-consumo, avveran-
dosi così la previsione che io faceva . Sono 
costretto quindi a r innovare quella racco-
mandazione; e, poiché non sono troppo esi-
gente, non faccio alcuna osservazione sul 
presente disegno di legge, augurandomi che 
sia vic ino il giorno in cui la questione dei 
tributi locali sarà t r a t t a t a lungamente dal 
Parlamento, 

L a situazione delle cose lo impone, e se 
non si ripara a tempo, andremo incontro a 
gravi conseguenze. ' 

Queste , sono le brevi dichiarazioni che 
dovevo fare. Ringrazio n u o v a m e n t e il mi-
nistro per il provvedimento proposto; ma 
mi auguro che egli pure lo vorrà ritenere 
come un semplice espediente provvisorio e 
temporaneo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Io voleva fermare l ' a t t e n -
zione della Camera soltanto su questa que-
stione: su chi ricadrà definit ivamente il ca-
rico dei debiti fat t i , quando non si potranno 
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